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Concluso a Grosseto il convegno interregionale promosso da PCI e PSI 

PAG. n / toscana 
Un documento della federazione del PCI 

«Conalma»: convocare subito I COMUNISTI PISANI CONTRO 
di prociu 

Una garanzia per il rilancio produttivo dell'agricoltura • Necessaria una democratizzazione dei metodi di gestione - Alla riu
nione presenti esponenti delle organizzazioni contadine, delle cooperative e delle amministrazioni comunali e regionali 

LA SPIRALE DELLA VIOLENZA 
Ricordate le ultime aggressioni contro le sedi di organizzazioni e partiti antifascisti - Neces
sarie l'unità e la vigilanza di tutte le forze democratiche per respingere ed isolare le provocazioni 

GROSSETO, 30 
La convocazione in tempi 

ristretti — condizionata ad 
ulteriori finanziamenti da 
parte della Regione e dello 
stesso ministero — della con
ferenza di produzione ai Co
nalma è un impegno imme
diato che deve essere defi
nito dal consiglio di ammini
strazione di questa importan
te s t ru t tura cooperativa. Que
sta è la richiesta uscita con 
forza dal convegno interregio
nale svoltosi ieri a Grosseto 
per iniziativa delle commis
sioni agrarie del PCI e P3I 
delle federazioni di Grosseto. 
Viterbo e Livorno. All'incon
tro erano presenti dirigenti 
•politici e sindacali, rappre
sentati regionali e nazionali 
«Ielle organizzazioni profes
sionali dell'Alleanza contadi
ni e dell'UCI. della lega Coop 
e del CENFAC, amministra
tori comunali e provinciali, 
e il compagno Renato Pollini. 
assessore alle finanze della 
Regione Toscana. 

I dirigenti del Conalma e 
dell'Ente di sviluppo, sono 
chiamati a confrontarsi con 
questa impostazione, in quan
to non è più possibile conti
nuare sulla vecchia strada te
sa ad evitare un confronto 
con il movimento democrati
co. sugli indirizzi produttivi 
e di risanamento economico 
di questa s trut tura agro indu
striale. adibita alla trasfor
mazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli, a cui 
sono associate 33 cooperative 
di produzione e interessate 
tre province e due regioni. 
Da questa considerazione, si 
è sviluppata la relazione in
troduttiva svolta dal compa
gno Mauro Gianneschi. re
sponsabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI di Grosseto. 

I/elemento prioritario che 
ha guidato lo svolgimento dei 
lavori, è stato quello di de
nunciare la grave situazione 
economica, finanziaria e pro
duttiva determinata da una 
conduzione aziendale scorret
ta dove hanno imperato il 
sottogoverno e il clientelismo. 
Le conseguenze di tale politica 
si riscontrano nella realtà de
gli stabilimenti di Albinia e 
Tarquinia, incapaci di dare 
certezze ai produttori coltiva
tori sugli orientamenti coltu
rali da persegi ire. Spetta ora 
al Conalma superare queste 
dillicoltà produttive e occupa
zionali. attraverso una diver
sa collaborazione e prenden
do in esame le proposte delle 
organizzazioni democratiche. 
degli enti locali e delle Regio
ni. per ricostruire un rapporto 
di fiducia e di credibilità tra 
i produttori conferenti e il 
Cona ina. 

Per giungere a questo obiet
tivo. occorre un impegno di
verso da quello condotto fino 
ad oggi, in quanto, come è 
s ta to ribadito, il Conalma per 
le sue obbiettive potenzialità. 
deve essere salvato e rilancia
to e divenire davvero fattore 
di rinascita sociale e produt
tiva dell'agricoltura della Ma
remma tosco-laziale. 

L'ostacolo da rimuovere è 
quello degli angusti atteggia
menti dirigenziali, che han
no trovato un'ennesima de
precabile manifestazione nel
l'esaurimento avvenuto il 22 
scorso, del presidente del con
siglio di amministrazione. 
operata da! commissario di 
nomina ministeriale dell'ente 
di sviluppo dottor Tartagline 
Una operazione dirigenziale 
di chiara marca democristia 
na. discutibile non solo per 
la scelta del nuovo presidente 
ma soprattutto perché fina
lizzata a chiudersi a qualsia
si istanza di rinnovamento e 
a impedire, nonostante gli 
impegni sottoscrìtti dal consi 
gìio di amministrazione del 
Conalma con le organizznzio 
ni profo.-sionali. lo svolgimen
to della conferenz.» d: produ
zione. 

A ta'o qualificante iniziati
va. a giudizio del PCI e del 
PSI occorre comunque giun
gere attraverso una convoca
zione unitaria promossa dalle 

organizzazioni professionali. 
dagli enti locali, dai partiti 
politici in accordo con la Re
gione Toscana e Lazio. Non 
è più possibile, dato il mo
mento di difficoltà e la ne
cessità di riqualificazione prò 
duttiva dell'agricoltura, ac
cettare l'attuale confusa si
tuazione presente nel Conal
ma. 

Questioni prioritarie e in
differibili. che saranno ri
portate in un documento da 
inviare a tutte le componen
ti interessate al problema, so
no quelle concernenti la crea
zione di un nuovo rapporto 
fra Conalma, coltivatori di
retti e cooperative; gli indi
rizzi culturali, la loro prò 
grammazione e riconversione 
visti nel quadro più generale 
della stabilità occupazionale; 
dei cicli produttivi e dei co
sti di lavorazione; nuovi cri 
teri di una politica di tra
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti non me
no che della utilizzazione de
gli impianti e della ristruttu
razione del personale. 

E" questo un vasto venta
glio di tematiche più che mai 
a! centro della iniziativa e 
della mobilitazione del movi
mento democratico. E' dalla 
risoluzione dei problemi in 
sintesi accennati che si mi
sura la volontà rinnovatrice 
del Conaìma. volontà che de
ve passare attraverso la mes
sa al bando dei metodi fino 
ad oggi perseguiti che hanno 
significato degradazione a-
ziendale. distruzione irrespon
sabile dì prodotti e sperpero 
del denaro pubblico. 

Paolo Ziviani 

Forte deficit dell'azienda comunale aretina 

PREOCCUPANTE SITUAZIONE 
FINANZIARIA DELL'ATAM 

L'organizzazione presenta caratteri di efficienza - Assoluta mancanza di fenomeni 
di spreco - Predisposto un piano di ristrutturazione e potenziamento del servizio 

Si riunisce 
lunedì 

i l comitato 
regionale PCI 

Lunedi 3 gennaio con 
inizio alle ore 9.30 è con
vocata la riunione del Co
mitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo, con all'ordine del 
giorno: * Problemi del par
tito nell'impostazione del 
congresso regionale ». 

Sì fa sempre più pesante 
io tutto l'Aretino la situazio
ne finanziaria in cui sono 
costretti a muoversi gli en
ti locali e le aziende da loro 
controllate. E' di questi gior
ni un preoccupante segnale 
di allarme lanciato dalla 
commissione amministratri-
ce dell'ATAM di Arezzo — 
l'azienda municipalizzata che 
gestisce il trasporto pubbli
co nel territorio comunale — 
che avanza seri interrogativi 
sulla possibilità di garanti
re nei prossimi mesi la con
tinuità e la regolarità del 
servizio. 

La crisi finanziaria del
l'ATAM non nasce certo og
gi. Nel corso degli ultimi an
ni. infatti, tutte le aziende 
pubbliche di trasporto han
no dovuto registrare un au
mento costante dei disavan
zi di esercizio, legato al fe
nomeno dell'inflazione che 
ha portato alle stelle il co
sto — di per sé già alto — 
del trasporto pubblico. La 
mancata erogazione di contri
buti da parte dei Comuni 
— costretti a loro volta a 
dibattersi tra crescenti dif
ficoltà — aggrava ulterior
mente la situazione e co
stringe le aziende municipa
lizzate a reperire denaro at
traverso le banche e a sob
barcarsi l'onere soffocante 
degli interessi passivi. 

A causa di questo circolo 
vizioso il deficit dell'ATAM 
sfiora ormai i 4 miliardi: 
tanta è infatti la quota che 
il Comune di Arezzo do
vrà ripianare per sanare i 
disavanzi di esercizio degli 
ultimi 5 anni . Eppure, a fron
te di questo indebitamento, 
esiste un servizio di notevo

li dimensioni, una organiz
zazione aziendale efficiente, 
una concreta alternativa al
l'incremento forsennato della 
motorizzazione privata. Lo 
esame dei parametri di fun
zionamento aziendale — fa 
notare il comunicato stesso 
della commissione ammini-
stratrice — conforma la va
lidità della s t rut tura orga
nizzativa e l'assoluta man
canza di fenomeni di spre
co e di inefficienza. Basti 
pensare cne ii costo del ser
vizio — 700 lire a chilometro 
— si mantiene tra i più bas
si d'Italia a parità di servizi 
forniti e al continuo incre
mento dei viaggiatori, pas
sati dagli 11 milioni del '75 ai 
12 milioni e mezzo di questo 
anno, e al rapporto tra 
personale ed automezzi (cir
ca 2,5) che può considerarsi 
senz'altro contenuto at torno 
a valori ottimali. 

Secondo la commissione 
amministrativa dell'ATAM la 
crescita generale dei costi 
registratasi negli ultimi tem

pi e la divaricazione del rap
porto tra costi e ricavi pos
sono e debbono essere arre 
stati attraverso provvedimen 
ti urgenti e organici a favo
re del settore. D'altra parte, 
pur in presenza di un'orga
nizzazione aziendale oculata 
ed efficiente, l'azienda si è 
posta l'obiettivo di operare 
un ulteriore salto di qualità 
nella propria capacità di tra
sporto, predisponendo un pia
no di ristrutturazione dei 
servizi 

La possibilità di offrire un 
servizio migliore comporta 
ovviamente la garanzia delle 
necessarie disponibilità finan
ziarie; occorre cioè che la 
azienda venga messa in con
dizione di poter programma
re la realizzazione dei pro
pri obbiettivi in un quadro 
di certezza e di tranquillità 
economica. Per questo la 
commissione amministratrice 
dell'ATAM ribadisce l'esigen
za di una riforma comples
siva del settore dei trasporti 

I cinema in Toscana 
PISA 

A R I 5 T O N : li maratoneta 
ASTRA: Sturmtruppen 
M I G N O N : Missouri 
I T A L I A : King Kong 
N U O V O : L'ultima donna 
O D E O N : Il signor Robinson 
M O D E R N O (San Frediano > Set

t i m o ) : L'adultera 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Cu-

ster l'eroe del West 

GROSSETO 
EUROPA: Cassandra Crossing 
ASTRA: Sally il cucciolo del mare 
M A R R A C C I N I : I! Corsaro Nero 

M O D E R N O : King Kong 
O D E O N : Sturmtruppen 
SPLENDOR: La Dietra che scotta 

AREZZO 
CORSO: King Kong 
P O L I T E A M A : Sturmtruppen 
SUPERCINEMA: Basta che non si 

sappia in giro ( V M 14) 
T R I O N F O : L'Agnese va a morire 
D A N T E (Sansepolcro): L'innocente 

( V M 14 ) 

SIENA 
O D E O N : King Kong 
M O D E R N O : Sturmtruppen 
I M P E R O : Sturmtruppen 

PISA. 30 
« Un pericolosa spirale di 

violenza » vengono definiti in 
un comunicato dell' ufficio 
stampa della federazione co 
munista pisana gli at t i di 
teppismo e le aggressioni che 
con sempr# maggiore frequen
za si sono verificate in que
sti ultimi tempi in città. Nel
la notte di Natale una deci
na di teppisti fascisti hanno 
picchiato duramente il giova
ne Michele Bracaloni di Lot
ta Continua. Gli aggressori 
sono stati individuati e 5 di 
loro, i fratelli Antonio e Fran
cesco Lepri, Paolo Battelìir.o. 
Mauro Vanni e il sedicenne 
R. G., seno stati arrestati . 

Sono stati denunciati e si 
seno resi irreperibili, altri 
tre giovani che hanno par
tecipato all'aggressione: so
no il diciannovenne Riccar
do Giannessi. il diciottenne 
Oscar D'Alascio, il dicianno
venne Stefano Panichi. La 
questura ha disposto la chiu
sura del centrale bar « La 
Borsa», centro di ritrovo di 
noti picchiatori fascisti, p'.-r 
cinque giorni. Il 26 dicembre 
è stato picchiato un aderen
te del Prcnte della gioventù, 
Gino Logli. 

« Questi episodi seno stati 
preceduti — afferma il co
municato della federazione 
comunista — da una lunga 
serie di violenze ai danni di 
sezioni comuniste e sociali
ste. di case del popolo 

« Questa spirale della vio
lenza — continua il comuni 
cato della federazione comu
nista — deve essere stronca
ta per evitare sviluppi peri
colosi. Tutta l'esperienza di 
questi ultimi anni insegna 
che i focolai di violenza se 
non sono isolati e spenti sul 
nascere portano a trravi ed 
anche tragiche conseguenze. 
Basta ricordare i fatti del
l 'autunno 1969 a Pisa. Anche 
allora si iniziò con dei taffe
rugli da variti alle scuole per 
poi sfociare ccn le eravi prò 
vocazioni fasciste alla facol
tà di Lingue ed in Corso Ita
lia. 

« Pisa che ha vissuto e ri
corda questi tragici fatti — 
afferma il comunicato della 
federazione comunista — non 
vuole il ritorno alla violenza. 
La grave crisi economica, so 
ciale e politica che attraver
sa il paese, richiede per es
sere affrontata e superata 
l'impegno unitario di tut te 
le forze popolari e democra
tiche. Proprio per ostacolare 

e impedire l'avanzata dei pro
cessi unitari, scatta di nuo
vo la strategia della ten
sione ». 

« La mobilitazione e la vi
gilanza popolare — conclude 
il comunicato della federa
zione del PCI — debbono iso
lare la violenza e operare 
per la difesa e la tutela del
l'ordine democratico. I*i lot
ta per superare la crisi e 
per rinnovare il paese passa 
decisamente attraverso la più 
ampia unità antifascista 

I fatti a cui si riferisce il 
comunicato della federazione 
comunista hanno avuto ulte
riori sviluppi in queste ul
time ore. Ieri seno stati ar
restati. dietro mandato del
la magistratura. 3 militanti 
di Lotta Continua, accusati 
dell'aggressione ai danni del
l'estremista di destra Mauro 
Vanni. 

Promossa una settimana di solidarietà 

Si inaugura a Massa 
una mostra sul Cile 

Si svolgerà dal 2 al 9 gennaio a Massa, la settimana di 
solidarietà con il popolo cileno. Si trat ta di una importante 
iniziativa che l'amministrazione comunale di Massa orga
nizza in accordo con i partiti politici, le organizzazioni sin
dacali e culturali. 

Nell'ambito dell'iniziativa verrà inaugurata dopodomani 
una mostra che si articola in tre momenti ben distinti: 11 
Cile prima de! governo di Unità Popolare, durante l'espe
rienza del governo diretto da Salvator Allcnde e dopo il 
colpo di stato fascista. Alla inaugura/ione, che s: terrà nella 
sede del Comune, parteciperanno oltre ai rappresentanti della 
amministrazione, dei partiti politici, delle organizzazioni sin
dacali, culturali e ricreative, anche due rappresentanti della 
Resistenza cilena. Antonio Silva e Carlos Mauriaoa. Artisti 
cileni della brigata «Pablo Noruda» realizzeranno un murales. 

Dopo la tragica morte dell'operaio Bruno Grassi 

Sciopero alla fonderia 
Gelli di Collesalvetti 

LIVORNO, 30. 
La morte, avvenuta nella 

tarda mattinata di ieri, di 
Bruno Prassi. 51 anni, attrez
zista della fonderia Creili di 
Collesalvetti. è l'ultimo omi
cidio bianco che si verìfica 
nel livornese. Un mortale in
fortunio che non può essere 
imputato a fatalità, ma ad 
una precisa e grave respon
sabilità dell'azienda. 

« Questo ennesimo omicidio 
bianco » precisano in un co
municato la FLM e il consi
glio di fabbrica «è ancora una 
volta causato dal mancato ri
spetto delle più elementari 
norme che caratterizzano il 
modo di concepire la preven 
zione antinfortunistica delle 
aziende del nostro paese ». 

Il raccapricciante infortu
nio di cui è rimasto vitti
ma Bruno Prassi è avvenuto 
nel corso di una riparazio
ne su un ponte mobile. Il 
Prassi è salito sul ponte con 
un compagno di lavoro per 

sostituire dei cuscinetti ad 
un complesso meccanico che 
serve per la sabbiatura dei 
metalli. La disgrazia è acca
duta quando è stato messo 
in funzione il ponte mobile. 
che serve per portare il me
tallo da un reparto ad un al
tro. senza che fosse avver
tita la presenza sul lavoro 
de: due operai. 

A questo proposito sem
pre la FLM e il consiglio di 
fabbrica, richiamano una pre
cisa responsabilità dell'azien
da quando affermano che 
« senza anticipare conclusio
ni che spettano all'inchiesta 
che certamente sarà aperta. 
riteniamo di dover denuncia
re prima che, come in al
tre circostanze, si parli di 
fatalità, l'irresponsabilità del 
l'azienda di fare effettuare 
interventi sugli impianti sen
za fermare la produzione ». 

La meccanica dell'incidente 
mette in rilievo, ancora una 
volta, la necessità di severe 

misure di controllo affinchè 
vengano rispettate le misure 
antinfortunistiche, soprattut
to nelle piccole e medie azien
de dove più approssimativa 
e spesso spregiudicata è la 
mentalità e il comportamen
to imprenditoriale in tema di 
sicurezza su! lavoro. In que
sto come in molti altri casi 
parlare di disgrazia è un pu
ro e semplice esercizio di ipo
crisia. 

I lavoratori della fonderla 
Gelli e la FLM. ben consape
voli delle cause reali del si
nistro. hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermi
nato, dopo aver denunciato. 
nel corso di una assemb'ea. 
le condizioni di lavoro che 
sono alla base dell'incidente 
mortale 

Sulla morte di Bruno Pras 
si. che lascia moglie e un fi
glio. la Procura della Repub
blica e l'Ispettorato del la
voro hanno aperto una In-
chiesta. 

Per trasporti e refezione 

Viareggio: aumenta 
il costo dei servizi 

L'amministrazione comunale costretfa a chiedere il 
contributo dei cittadini - Le conseguenze della crisi 
della finanza locale - Versamento in base al reddito 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

VIAREGGIO. 30 
Anche a Viareggio come 

in tanti altri comuni l'ammi
nistrazione ha deciso di far 
partecipare i cittadini al co
sto dei servizi di refezione e 
dei trasporti scolastici. A ren
dere necessaria questa de
cisione è la gravissima si
tuazione finanziaria che at
traversa il Comune, anche se. 
ci dice il compagno Pucci 
assessore alla pubblica Istru
zione. l'amministrazione co
munale in linea di princi
pio è favorevole alla gratui
tà completa delia scuo'.a del
l'obbligo e dell'infanzia. 

A Viareggio c"è stato un 
notevole aumento dei bam
bini iscritti alle scuole ma
terne; la mensa fornisce 10O0 
pasti al giorno per refezio
ne. ed anche per i traspor
ti si è registrato un grande 
movimento « Questi servizi 
— spiega Pucci — a causi 
dell 'aumento del costo dei ce
neri alimenfari e della benzi
na non possono più essere 
sostenuti con l'esclusivo one
re della amministrazione co
munale le cui preoccupanti 
condizioni economiche e fi 
nanziane rischiano di non 
con.-entire il regolare paga-
merito delle forniture. K' in 
pericolo quindi la continui
tà -• la regolarità de: .-o.-vi
zi che noi riteniamo impor

tantissimi. Per questo si ren
de necessario che i cittadini 
a secondo delle loro possibi
lità economiche, collaborino 
alle spese». 

L'entità della comparteci
pazione viene fissata in re
lazione a! reddito familiare 
determinando le quote di i-
dentità differenziate a se ton
da del reddito suddetto. «Non 
si t rat ta — specifica ancora 
l'assessore di far nagare ai 
genitori il costo dei servizi, 
ma di far partecipare i cit

tadini alle spese del Comune ». 
I genitori contribuiranno 

per circa 150 lire a pasto. 
La cifra, che è minima, non 
dovrebbe pesare eccessiva
mente sui bilanci familiari e 
servirà al Comune per ga
rantire un flusso con* limo 
di denaro liquido ai tornito 
ri sufficiente per non far 
interrompere il servizio. 

Le fasce di compartecipa
zione sono state cosi fissa
te: per le famìglie con reti-
dito lordo guadagnato supe
riore a 4 milioni. 6.000 (sei
mila) lire mensili per la re
fezione e 4.000 'quattromi
la» per i trasporti: per quel
li con reddito lordo zmda-
girato tra i 2 e ì 4 milioni. 
40O0 mila lire per la refezio
ne e 2 00(1 por i trasporti: 
coloro che hanno reddito :n-
fenore a: 2 milioni sa r u m o 
esenti. 

7 G I O R N I I N 

BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso • indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Vìa AJbn'cci, 7 - Milano 
Cognome. 

Vìa 

. Nom»_ 

_CitUL .CAP_ 

VENITE 
SUBITO 
«VMHl VHUKHtt 
RKWRBLtófi 

MOBILI CASANOVA 
VIA DUE ARNI, ZZ - PISA 

A tutta la sua affezionata clientela augura 

BUON ANNO 
e ricorda che per tutto il mese di gennaio liquida 
a META' PREZZO tutti i lampadari esistenti in 
mostra. 

SCONTI FAVOLOSI per elettrodomestici, TV e 
materassi di marca nazionale. 
Sconti eccezionali per gli sposi che acquistano 
entro il 37 gennaio 1977. 

VI A S P E T T I A M O 

TORRITA di Siena 

sswsìSs 
Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per BettoIle-TofriU 
f «re jtterwione »i cartelli rndicjtari 
nei pressi detto »i»bilimento r O V i ^ ^ * J ^ V i i 

LO DICONO TUTTI CHE C O ^ - S 
ALL'ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40e.o 

OGGI PIÙ' CHE MAI 

© conviene FIAT 

DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 -131 -132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 
II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 

Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I ^Honcessionari FIAT 
VI ATTENDONO 


